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L'assessore ai Lavori pubblici si arrende 
«Non abbiamo i soldi per intervenire 
e non ci concedono i prestiti che servono 
Che colpa ha il Campidoglio per questo?» 

Sarebbero necessari almeno 1920 miliardi 
per restaurare le aule fatiscenti 
Ce ne sono soltanto poco più di 42 
11 Provveditore aveva già accusato il Comune 

A pezzi 800 scuole, lavori solo in 46 
Le scuole cadono a pezzi, ma il comune non può ri­
strutturarle perchè mancano i fondi Dati alla mano 
l'assessore ai Lavori pubblici Gianfranco Redavid ha 
fatto l'elenco degli interventi necessari (800 ristrut­
turazioni) , di quelli in corso (solo 46), di quelli im­
minenti (circa 55). E respingendo le critiche del 
provveditore ha dichiarato: «il comune ha fatto il 
possibile, ma non ci sono soldi». 

MUAVACCARBLLO 

• i Le scuole romane non ce 
la fanno più Sono pericolanti 
Hanno pavimenti, infissi e Im­
pianti da rifare. Delle 1300 di 
competenza del Comune, ben 
800 hanno bisogno di essere 
ristrutturate Ma gli interventi in 
corso, programmati da diversi 
anni, sono soltanto 46, e non 
riguardano le ristrutturazioni 
complessive, ma cercano sol­
tanto di tamponare l'emergen­
za. Perchè? «Abbiamo fatto per 
tempo tutto quello che dove­
vamo fare - ria dichiarato ien 
nel corso di una conferenza 
stampa l'assessore ai Lavori 
Pubblici, Gianfranco Redavid -
Ma i finanziamenti mancano 
quasi totalmente» Dati alla 
mano, il responsabile capitoli­
no dell'edilizia scolastica, ha 
fatto l'elenco dei miliardi che 
servirebbero per rimettere in 
sesto le aule romane, rispon­
dendo alle critiche rivoltegli in 
questi giorni dal provveditore 
Pasquale Capo «Respingo 
l'immagine di un comune di 
>Roma insensibile e Inerte 
Mancano I soldi e il provvedi­
tore dovrebbe rivolgersi al mi­
nistero e non al Campidoglio» 

Per risanare le 800 scuole 
che cadono a pezzi il Comune 
avrebbe bisogno di 1 920 mi­
liardi Di queste ristrutturazioni 

'(il Comune si occupa della 
manutenzione straordinaria, 
quella ordinaria spetta alle clr-
coscrtólórir) gii 300 hanno il 
progetto bell'e pronto, per una 
spesa che oscilla tra 1700 e gli 
800 miliardi Se i miliardi che 
servono superano le centinaia, 
quelli a disposizione sono ap­

pena nell'ordine delle decine 
Le 46 scuole dove ci sono lavo­
ri in corso saranno «rattoppa­
te» con due stanziamenti, uno 
di 3 miliardi e 700 milioni e un 
altro di tre miliardi circa Otto 
di queste scuole si trovano in V 
e in XII circoscrizione Tra bre­
ve dovrebbero essere disponi­
bili 17 miliardi e mezzo, recu­
perati dalla Ragioneria genera­
le attraverso mutui accesi col 
tasso corrente, che serviranno 
per gli interventi su 55 scuole 
Mentre altri 18 miliardi dovreb­
bero servire per intervenire su 
circa quaranta scuole «Sono 
vittima delle leggi dello Stato 
che non dà i fondi», ha detto 
Redavid, «uno Stato che ha 
bloccato anche l'accesso alla 
Cassa depositi e prestiti, che 
dava ai comuni la possibilità di 
avere prestiti a tassi agevolati 
Comunque sarà indispensabi­
le un intervento straordnario 
del ministero della Pubblica 
Istruzione» Se lo Stato chiude 
la borsa il Comune cosa può 
fare? «I lavon pubblici hanno 
bisogno di programmazione, 
progetti e soldi - ha aggiunto 
l'assessore - 1 progetti devono 
essere Inseriti nel bilancio in 
modo da poter accendere i 
mutui Molto spesso però il bi­
lancio approvato dal Consiglio 
non tiene Conto di queste pre­
visioni E a volte, quando ne 
tiene conto, i mutui non ven­
gono accesi lo stesso» 

Dunque, dice Redavid, i sol­
di non ci sono E l'edilizia sco­
lastica rischia di rimanere con­
gelata unica possibilità per in­
terventi cospicui rimane I uti­
lizzo di 42 miliardi, che il mini-

Ragazzi deirits «Europa» ripuliscono da soli la succursale di via Anagni 

stero potrebbe concedere, e 
che risalgono ad una legge 
dell 86, per realizzare 6 nuove 
scuole 11 comune dovebbe In­
tegrarli con 24 miliardi, per co­
struire altre tre scuole 

In questa situazione di stal­
lo, a pochi giorni dall apertura 
dell'anno scolastico c'è stata 
una piccola «querelle» tra Re­
david e Pasquale Capo Il prov­
veditore alla fine di giugno ha 
segnalato all'assessore un dos­
sier chiedendo di intervenire 
ad agosto in un centinaio di 
scuole, bisognose di interventi 
urgenti & SjrtassfcMamentu di' 
non essere stato contattato dal 
responsabile capitolino Ma 
l'assessore si sente a posto 

•Ho ricevuto il dossier il 25 lu­
glio e il 2 agor'o ho inviato una 
circolare a tutti gli uffici com­
petenti per sottolineare la ne­
cessità di intervenire He tra­
smesso anche due progetti per 
interventi di manuterutlone 
straordinana che riguardano 
144 scuole- Ma lo scoglio ri-
man*» niente soldi E le scuole 
cadono a pezzi 11 consigliere 
verde Paolo Cento, che h i dif­
fuso un suo dossier sugli istituti 
pericolanti ha dichiarato che 
•polche è messa in pericolo 
l'incolumità degli studenti, In 

• m'artóSrfzavdl garanzie, chiede­
rà Il rinvio dell'apertura del-
I anno scolastico» Intanto, per 
gli interventi nelle scuole della 

provincia, la giunta regionale 
ha stanziato dei fondi Ad Al­
bano andranno 530 milioni, a 
Nettuno 650 e a Montellbretti 
400 

Prosinone. Ubero accesso 
ieri per il personale della se-
gretena nelle scuole chiuse dal 
magistrato venerdì scorso per 
inagibilit 1 I sigilli però riman­
gono, perchè le quattro scuole 
non sarebbero in regola con le 
norme di legge 11 magistrato 
ha anche emesso avvisi di ga­
ranzia per i presidi degli istituti 
Si profilano anche vacanze al­
lungate per 11 981 alunni, an­
che se il provveditore ha fatto 
sapere che verranno organiz­
ziti i doppi turni 

Fontana di Trevi Ennesimo sopralluogo per la «mucillagine» 

Tutti presenti meno il restauratore 
Rinviata la rimozione delle alghe 
;È stato rinviato l'avvio dei lavori per la rimozione 
delle «mucillagini» che da circa due mesi sono ap-
.parse all'interno della Fontana di Trevi. Il restaura­
tore nominato dal Comune tra gli esperti dell'Istituto 
;centrale del Restauro non si è presentato all'appun-
jtamento di ieri mattina. I biologi hanno tuttavia ef­
fettuato alcuni esperimenti sulle alghe, trattandole 
con una soluzione di acqua e cloro. 

• V Primo intoppo per la n-
i mozione delle alghe che da 
due mesi hanno invaso le 
;«scogltere» della Fontana di 
Trevi. Il restauratore, espres­
samente richiesto dal Comu­
ne di Roma all'Istituto centra­
le di Restauro, non si è pre­
sentato all'appuntamento 
fissato per ien mattina Al 
•capezzale» della fontana, in 
coincidenza con la pulizia 
settimanale del lunedi du­
rante la quale viene «rinnova-

Immigrati 
Occupato 
uno stabile 

• • «Liberiamo i nostri so­
gni, colonamo la città» Con 
questo striscione, appeso 
sabato scorso ai cancelli 
d'ingresso, l'associazione 
•Mosaico» ha occupato l'edi­
ficio di proprietà della Re­
gione, in via San Tommaso 
D'Aquino, al quartiere Prati 
Nel palazzo hanno trovato 
alloggio venti famiglie roma­
ne sfrattate, senzacasa e nu­
merosi immigrati che ora, 
insieme ad alcuni operaton 
sociali, chiedono l'assegna­
zione definitiva dell'edificio. 
Per discutere di questo pro­
blema, oggi alle 12, si terrà 
un incontro con alcuni con­
siglieri parlamentari e gli as­
sessori competenti. 

ta» l'acqua in circolazione in 
tutto 300 meni cubi, sono co­
munque accorsi tecnici della 
sesta ripartizione (servizi tec­
nologici), della decima ri­
partizione (antichità e belle 
arti), biologi dell'Istituto cen 
trale di Restauro e tecnici 
dell'Acea Un sopralluogo 
guidato da Maria Luisa Car­
dini, dell'assessorato alle Bel­
le Arti, che ha curato l'ultimo 
restauro 

Il programma dei lavon 
prevedeva una sene di prove 
da effettuare sulla «mucillagi­
ne» apparsa ali interno della 
fontana I tecnici e i biologi 
hanno comunque eseguito 
alcuni espenmenti trattando 
le alghe con una soluzione di 
acqua e cloro ad una percen­
tuale del due per mille Ma è 
stata la stessa dottoressa Car­
dili! a bloccare I lavon, rite­
nendo più opportuno che i 
tentativi proseguissero sotto 
la supervisione del personale 
dell'Istituto centrale del Re­
stauro, gli unici in grado di 
valutare la consistenza della 
pietra restaurata 11 pnmo in­
tervento per la nmozione 
delle alghe è stato cosi nnvia-
to a data da definirsi Un in­
tervento per cosi dire «con­
servativo», dal momento che 
ancora non è stata individua­
ta l'esatta causa del fenome­
no il cloro contenuto nel­

l'acqua per alcuni, l'impian­
to d'illuminazione, chi; de­
termina eccessive fonti di ca­
lore peraltn 

«Non ci immaginavamo 
che il fenomeno potesse ave­
re un cosi rapido sviluppo -
ha commentato Maria Luisa 
Cardili! - Il problema si è ve­
rificato nel periodo in cui ve­
nivano eseguiti i lavori di in­
stallazione del nuovo im­
pianto di trattamento delle 
acque, perchè nel frattempo 
era stato disattivato il vecchio 
impianto che addizionava il 
dora II tutto è stato poi com­
plicato dal sovrapporsi delle 
competenze di più uffici sul­
la stessa materia. Comunque 
non si tratta di un disastro 
Ora il pnmo obiettivo è pro-
pno quello di ripristinare 
quella parte del vecchio im­
punito In attesa che, tra un 
paio di mesi, possa essere 
realizzato quello definitivo» 

Interventi in pochi istituti 
Manutenzione straordinaria 
negli edifìci degradati 
ma si tratta solo di rattoppi 

• • ECLO le 4 6 scuo le d o v e 
s o n o in corso i lavon di ristrut­
turazioni Ad avere b isogno di 
questi interventi s o n o in realtà 
800 edifici Interventi straordi­
nari di manutenzione ordina­
ria (I c ircoscnz ione) Asilo ni­
d o Colle Oppio, (II) Materna 
elementare C Femni, (11) Ma­
gistrale Via Livenza, ( l i ) Istitu­
to magistrale Carducci, (IV) 
Materna e lementare De Ga-
speri, (XX) Elementare e ma-
tema Soglian, (VII) Istituto 
professionale Vespucci , (Vili) 
Materna via Merlini. ( v i l i ) Ma-
t e m a e d elementare Grotte Ce-
loni, (IX) Materna e d e l e m e n ­
tare Cagherò, (X) Elementare 
via Amantea, (X) Elementare 
Don F Rinaldi, (XI) Materna 
Padre Lais (XII) Elementare e 
materna Pallavicini, (XIII) Ele­
mentare e materna Garrone, 

(XIII) Media Amendola , 
(XIV) Media Albertini. (XV) 
Materna Pian due Tom, (XV) 
Media Fantapplè, (XVI) Ele­
mentare e materna Oberdan, 
(XVIII) Elementare e Materna 
Vicolo casale delle Pantanelle 

Altn interventi Istituto Ugo 
Bartolomei Via Asmara, Ele­
mentare Gandhi via Connaldo 
Elementare Randaccio Piazza 
DeCrlstofons Interventi urgen­
ti di manutenzione straordina­
na in V circoscrizione Materna 
Casal de' Pazzi via Zanardim, 
Materna Casal de' Pazzi viale 
Rousseau Materna Rebibbia 
largo Stucchi, Elementare Re­
bibbia via Liberato Palenco • 
Interventi urgenti di manuten­
zione straordinaria m XII circo­
scrizione scuola Ferratella lar­

go Buzzati, media Ferratella 
via Comiso, media C Pavese 
largo Buzzati elementare 
G Tosivla dei Corazzieri 

Altn interventi scuole ele­
mentari di piazza Gola e piaz­
za Hegel scuola elementare A 
Nuzzo via Rubella, Ipsia Duca 
d'Aosta via Taranto scuola 
Damiano Chiesa via Marco Dc-
cumio, scuola media A. Severo 
via A severo 210, Scuola Cai-
denni Tuccimel via Beschi 
(Acilia), Scuola Evangelisti 
(InfernottoJ Scuola San Fran­
cesco via Moscardi (Acilia), 
Scuola elementare Stella Pola­
re via Mar dei Caralbi (Ostia li­
do) , istituto professionale Don 
Morosim via F Borromeo, 
Scuola U Cerboni, via Borro­
meo scuola XXV Aprile via 
Borromeo Scuòla Tor DI Quin­
to via F S Nitti 

Quarantasei scuole non so­
no molte, visto che sono 800 
gli edifici che andrebbero n-
strutturati In più, i lavon in cor­
so sono in realtà dei «rattoppi», 
perchè il comune non può 
permettersi il costo di opere in 
grande stile I fondi infatti sono 
pochissimi, e 1 unico modo per 
tirare avanti, secondo quanto 
ha dichiarato I assessore ai la­
von pubblici Gianfranco Reda­
vid è quello di tamponare l'e­
mergenze Un metodo che alla 
lunga aggraverà il il degrado 
degli edifici, contribuendo a 
creare un'emergenza conti 
nua «Sarebbe meglio fare del­
le ristrutturazioni complete -
ha dichiarato Redavid - Ma 
non ci sono i soldi» 

Bancarelle con libri usati sono in vendita tino alla fine di ottobre 

Mercato del libro usato 
Colli Albani e lungotevere 
Testi «come nuovi» 
fino alla fine di ottobre 
M 11 conto alla rovesc ia è 
già iniziato il 23 settembre le 
scuole napnranno i battenti E 
gli studenti già si affollano nei 
mercatini dell'usato per <orr-
prare i testi a prezzo ridotto I 
venditon al lavoro sul lungote­
vere Oberdan o nel nuovo pic­
colo centro sorto nella 7ona 
dei Colli Albani sembrano sod­
disfatti Il mercato del libro 
usato tira ancora Un «u. alo» 
che spesso non è proprio tale 
visto che non sempre le «suda­
te carte» degli studenti ••ono 
state lette nlette, e sottoli-iea-
te. D altra parte, sul lungoteve­
re, l'usato è «garantito» iiffrr-
ma l'associazione librai che la 
gestisce. I testi vengono restau­
rati, e il loro prezzo è pari seiTi-
pre a due terzi del libro nuimi 

All'ormai «tradizionale» fiera 
sul lungotevere, si è affiancato 
di recente anche, il merc.itlri a 
di Colli Albani A cento metri 

dalla fermata del metrò hanno 
fatto la loro comparsa cartelli 
con i prezzi e pile di libri L'ini­
ziativa è dell'associazione Col­
li Albani e rimarrà in piedi fino 
al 27 ottobre, con ciano conu-
nuatodalle7a)le21 

Ma a richiedere i testi sono 
soprattutto gli studenti delle 
supenon I loro colleglli uni­
versitari infatti sono costretti 
spesso ad acquistare il libro 
nuovo di zecca Ccn ramman-
co del nvcnditon dell'usato 11 
motivo è semplice con più fre­
quenza, rispetto ai professon 
delle superion, i docenti uni-
versitan cambiano ) elenco di 
libri da consultare esposto in 
bacheca E quest'anno molti lo 
hanno fatto quasi costretti i te­
sti di stona e di geografia infatti 
devono essere nec insanamen­
te aggiornati, per includere i 
recentissimi episodi di crona­
ca 

Tecnici e biologi al lavoro durante il sopralluogo di Ieri a Fontana di Trevi 

Unità sanitaria di Ostia 
Contro rariiiministratore 
che denunciò irregolarità 
protestano i dirigenti 
• • I dirigenti della usi rm/8. 
l'unita' samtana locale di 
Ostia, sollecitano una inde gì ne 
amministrativa per dimostrare 
che sono del tutto infondate le 
accuse mosse daU'amministru-
tore straordinario Aldo Balugi­
ni L'amministratore aveva in­
viato un dossier alla magistra­
tura su presunte gravi e n «tu­
te irregolarità amminbbauve 
nella gestione della usi 

I dingenU hanno inviato una 
lettera al presidente della giun­
ta regionale agli assessori alla 
Sanità della Regione del Co­
mune e alle organizzazioni 
sindacali La lettera è limitila 
dai coordinaton amministrati­
vo e samtano, Carmelo Nico'ra 
e Angelo Massarelh, dai <-api-
servizio Rosario Dramis <- Vit­
torio Mascellmo, dal direttore 
sanitano Camillo Martino e dai 
responsabili dei setton Salva­
tore Fonone, Giancarlo Lollo-
bngida, Tommaso Mancini, 
Claudio Picchi, Giuseppe Siri-
Ila e Sergio Silvestnni Nel me­

rito della vicenda aperta da 
Balucani con l'invio di un volu­
minoso dossier alla questura 
nei quale denunciava le irrego-
lanta' amministrative, i dirigen­
ti della usi sostengono che 
questa iniziativa ha accentuato 
«il clima di tensione, d'incer­
tezza, di insicurezza e di inti­
midazione determinatosi dal 
pnmo luglio a seguito della po­
sizione assunta dall'ammini­
stratore straordinario- I dm-
genti aggiungono che il com­
portamento di Ijalucam e 
«chiaramente lesivo delle nor­
me cui gli amministratori 
straordinari devono attenersi» 
e affermano anche che le sue 
iniziative «hanno determinato 
una situazione gestionale con­
fusa e pressoché paralizzante 
della usi che pur tia mille diffi­
coltà era miseria a darsi un as­
setto accettabile come dimo­
stra anche la relazione conse­
gnata ì primi di luglio ali am­
ministratore straorcimano e al­
la regione» 

Il ministero manda i suoi uffici a Tor Pagnotta, Rustica e Torre Spaccata 

Le Finanze «disperse» per la città 
Non c'è niente di ufficiale, ma il ministero delle Fi­
nanze ha già cominciato a «riorganizzarsi» per 
mandare uffici e dipendenti in tre nuove sedi a Tor 
Pagnotta, a Torre Spaccata, e nella zona industriale 
La Rustica. Protesta il Sindacato-quadri, che dice 
•Hanno deciso tutto senza nemmeno consultarci» 
Contestata soprattutto la scelta della Rustica è lon­
tana, «insalubre» e ha una sola strada 

I H In silenzio senza clamo­
re il ministero delle Finanze si 
nort'cimzza E spedisce i propn 
dipendenti in ogni parte della 
ritta propno mentre le «istitu­
zioni» decidono quali dicasteri 
>isteman* a est La denuncia è 
del Sindacato unitario quadri 
direnivi (Dirstat-Finanze) che 
dice non ci hanno neppure 

consultati Ufficialmente, infat­
ti non sta succedendo niente 
Il ministero cioè non confer­
ma e non smentisce Ma le 
nuove sedi sono già state scel­
te e la «norganizzazione» e co 
minchia Cosi centinaia di 
persone stanno per essere tra 
sfente a Tor Pagnotta nella zo­
na della Rustica e a Torre 

Spaccata II sindacato «Sono 
posti lontanissimi tra loro, 
scarsamente serviti e di penfe-
na» Le cose sono già cosi 
avanti che si sa anche con 
precisione quali uffici si trasfe-
nranno e dove A Tor Pagnotta 
andranno la direzione genera­
le del contenzioso le commis­
sioni tributane di pnmo e se­
condo grado la guardia di Fi 
nanza gli uffici del Diparti­
mento dogane la direzione 
generale del demanio il servi­
zio centrale di nscossionc lo 
schedario dei titoli azionari, 
I mtedenza di Finanza la Secit 
Nella zona di Torre Spaccala si 
trasfenranno gli impiegati e i 
dirigenti del catasto e della 
conservatone (regisrn immo-
bllian) Neil area della Rustica 
mime andranno gli uffici tas­

se, gli ispettorati, gli uffici del 
registro, e il pnmo e secondo 
ufficio delle Imposte diret <• 
Secondo il sindacato, la «rior­
ganizzazione aggraverà uìie-
normente il disagio dei contri-
buenU e delle categone profes­
sionali oltre alla frammenta 
zione delle competenze e del­
le sedi dovranno affrontare 
I oggettiva difficoltà del :oi le 
gannenti- Nella nota il £ inda 
cato-quadn cntica soprattutto 
la scelta di mandare uffici e di­
pendenti nella zona industna-
Ic della Rustica «c'è un'unica 
strada, del tutto insuffli lente 
per reggere il p e s o del traffico 
di circa 2000 dipendenti nel I o -
rano di entrata e uscita dal la­
voro» 
II Dirstat-Finanze parla di «pia 
n o faraonico», dal cos to ti mi­

liardi E annuncia di avere pro­
c lamato lo stato di agitazione 
Ma, m e s s o di fronte al fatto 
compiuto il s indacato ch iede 
anche •garanzie» sulle nuove 
sedi "Prima c h e il progetto di 
trasfenmento sia attuato c o m 
pletamente» si legge nella no­
ta «chiediamo idonei col lega 
menti c o n sistemi di l inee pub­
bliche e private servizio m c n 
se guardia m e d i c i , asili nido 
parcheggi recintati e custodiU 
sportello postale e bancano» 
Inoltre il Dirstat-Finanze chie­
d e la norganizzazione del la 
voro (orari di entrata e uscita 
orari di apertura al pubblico 
straordinari) e garanzie sulla 
«salubntà» delle nuove sedi Di 
nuovo p ieoccupa la Rustica 
gli uffici sorgeranno accanto a 
una fabbrica di vernici 


